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NATALE 2008

GUIDA: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

CANTO

STELLA COMETA
 “E’ apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini!”

Nel silenzio di una notte illuminata dalle stelle , il Signore viene nel nostro mondo. Lo accompagna     la stella cometa:  con la sua luce vuole portare pace sulla terra e invita gli uomini a prepararsi al Natale.

La sua luce è per chi crede, per chi si fida e si lascia guidare fino a Gesù.

2 bambini aprono il cielo.

Ad ogni invocazione rispondiamo:   *  VIENI, SIGNORE NEI NOSTRI CUORI
GENITORE: Ti vogliamo offrire la nostra volontà di rispettare il creato riconoscendolo come tuo bellissimo dono: Vieni…
BAMBINO: Gesù, fa che attingendo alla tua luce, diventiamo anche noi “piccola luce”  per i nostri fratelli: Vieni…
*****

GIUSEPPE

1° LETTORE: In quel tempo l’imperatore Augusto con un decreto ordinò il censimento di tutti gli abitanti dell’impero romano.

Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a far scrivere il loro nome nei registri, e ciascuno nel proprio luogo d’origine.

Anche Giuseppe partì da Nazareth, in Galilea, e salì a Betlemme, la città del re Davide, in Giudea. Andò là perché era un discendente diretto del re Davide, e Maria sua sposa, che era incinta, andò con lui.  (Luca 2, 1-5)
PAPA’: Pietro è il papà di Luca, fa il meccanico.

Nel suo lavoro, come in famiglia, è sempre pronto, disponibile anche quando ci sono da svolgere i lavori più faticosi. 

In parrocchia dà il suo contributo e quando c’è da fare il turno in oratorio è sempre pronto.

Sa quanto è importante trasmettere ai suoi figli ed agli altri calore ed affetto.

2° LETTORE: San Giuseppe, un papà che ha saputo ascoltare con fiducia e fede quello che Dio ha voluto da lui: è diventato uno strumento nelle sue mani.

 Nel silenzio ha accarezzato e custodito Gesù Bambino, il figlio che gli è stato affidato.

Ci insegna ad essere buoni e generosi per fare della nostra vita un dono per gli altri.

Un bambino toglie il pannello corrispondente a Giuseppe.

GENITORE: Gesù,  aiuta anche noi come S. Giuseppe, a dare ai nostri figli non solo cose materiali, ma soprattutto tempo, pazienza, affetto e buon esempio: Vieni….
BAMBINO: Gesù, aiutaci a camminare sulle strade della vita per venire incontro a Te, anche se siamo ancora piccolini: Vieni…
*****

MARIA

1° LETTORE:  Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, ed essa diede alla luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla, perché non avevano trovato altro posto.  (Luca 2, 6-7)
3° LETTORE: (mamma in attesa) Che gioia per una mamma scoprire di esser in attesa di un bambino.

Chissà quanti e quali pensieri avrà avuto Maria nel momento in cui ha ricevuto l’annuncio dall’angelo. Di fronte alla nascita di un bambino, ogni mamma avverte paure e preoccupazioni perché teme di non essere all’altezza; anche Maria è rimasta turbata ma Dio, attraverso l’Angelo Gabriele, l’ha rassicurata e Maria ha detto si.

Quando ho saputo che aspettavo un bambino volevo dirlo a tutti, specialmente a chi mi vuole bene.

Così ha fatto anche Maria: è andata dalla cugina Elisabetta, anche se abitava lontano.

Perché, chi ti vuole bene capisce la tua gioia o la tua tristezza quando gliene parli.

Così Elisabetta, che voleva bene a Maria  e aspettava anche lei un bambino, Giovanni Battista, ha capito subito la sua gioia e il bambino, che era dentro di lei, ha iniziato a sgambettare, quasi per salutarla.

Un bambino toglie il pannello corrispondente a Maria.

GENITORE: Signore, che ci hai donato Maria come madre affettuosa: aiutaci ad ascoltare le sue parole e avremo un cuore caldo e accogliente per incontrarti e dirti il nostro si: Vieni…
BAMBINO: Grazie, Signore per  Maria, che ha   accettato di diventare la tua mamma  e ti ha donato cibo, carezze, educazione

Grazie, anche  perché attraverso di lei impariamo a volerti sempre più bene: Vieni…
CANTO

*****

ANGELI

1° LETTORE: In quella stessa regione c’erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero un gran paura.

L’angelo disse: “ Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”  ( Luca 2, 8-12)
MAMMA: Gloria è la mamma di Lucrezia ed è anche una catechista. Alla sua bambina e ai bambini del suo gruppo parla di Dio e delle grandi cose che ha fatto per gli uomini. Annuncia la buona novella portata da Gesù e del suo amore per noi.   

4° LETTORE: Gloria, ci ricorda un po’ gli angeli che hanno  annunciato ai pastori una grande gioia, destinata a tutto il mondo: “ Oggi, vi è nato un Salvatore.  Gloria a Dio nei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama.”

Un messaggio d’amore destinato a tutti quelli che vorranno ascoltare la bella notizia.

Un bambino toglie il pannello corrispondente agli Angeli.

GENITORE: Signore, ti chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo annunciato la tua Parola e non l’abbiamo testimoniata con la nostra vita: Vieni…
BAMBINO: Dacci il coraggio di essere tuoi piccoli missionari, di testimoniare la splendida avventura dell’incontro con Te: Vieni…

*****

PASTORI
1° LETTORE: Intanto i pastori dicevano gli uni agli altri:” Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere”. Giunsero in fretta a Betlemme e là trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che dormiva nella mangiatoia. Dopo averlo visto, dissero in giro ciò che avevano sentito di questo bambino. Tutti quelli che ascoltavano i pastori si meravigliavano delle cose che raccontavano. I pastori sulla via del ritorno, lodavano Dio e lo ringraziavano per quello che avevano sentito e visto, perché tutto era avvenuto come l’angelo aveva detto loro. (Luca 2,15-18/20-21)
PAPA’: Filippo è lo zio di Pietro. Fa l’operatore ecologico, il suo lavoro è molto duro ma nonostante questo, riesce  a farlo sempre con  serenità ed umiltà. Ha un occhio attento e vede subito quando qualcuno è in difficoltà: è sempre pronto a dare, per primo, qualcosa del poco che possiede.

5° LETTORE: I pastori erano gente semplice che condivideva la loro vita con il gregge; quando hanno avuto l’annuncio della nascita di Gesù sono subito corsi con gioia ad incontrarlo, non hanno pensato alla fatica del viaggio.

Si sono stretti attorno al Bambino, alla sua mamma e a Giuseppe e hanno donato loro, il poco che avevano, proprio come fa Filippo.

Poi sono andati ad raccontare agli altri il loro incontro con il Signore.

Un bambino toglie il pannello corrispondente ai pastori.

GENITORE: Gesù illuminaci perché sappiamo vivere l’amore, l’accoglienza, il perdono e l’aiuto reciproco: Vieni…
BAMBINO: Aiutaci Signore ad essere vicini ai compagni che sono soli e hanno bisogno di attenzione e affetto: Vieni…
CANTO

*****

RE MAGI

1 ° LETTORE : In viaggio    , apparve ancora a quei sapienti la stella che avevano visto in oriente, ed essi furono pieni di grandissima gioia. La stella si muoveva davanti a loro fino a quando non arrivò sopra la casa dove si trovava il bambino. Là si fermò. Essi entrarono in quella casa e videro il bambino e sua madre, Maria. Si inginocchiarono e adorarono il bambino. Poi aprirono i bagagli e offrirono regali: oro, incenso e mirra.
PAPA’: Nonno Giovanni conosce tante cose; tutti gli chiedono consigli per i lavori dell’orto.

Guarda con attenzione il cielo per coglierne i segni che gli fanno capire che tempo farà.

Sa farsi semplice per insegnare le cose importanti della vita ai suoi nipoti.

6 ° LETTORE : I magi, osservando e studiando il cielo, hanno visto il sorgere di una stella luminosissima. Quella  luce li spinge a partire e li guida per un lungo viaggio.

Sono così condotti da Gesù, lo riconoscono come il Figlio di Dio e loro che erano persone sagge, davanti a quel Bambino si inginocchiano, lo adorano e gli offrono i loro doni.

Un bambino toglie il pannello corrispondente ai magi

GENITORE: Signore, vogliamo farti posto nella nostra vita: affinché tu possa guidarci nel cammino e godere della tua amicizia: Vieni…
BAMBINO: Mostraci la tua stella, Signore perché sicuri del tuo amore  possiamo metterci in cammino sulla strada che hai preparato per noi: Vieni…
*****

GUIDA: Abbiamo udito il racconto della nascita di Gesù, tanti personaggi sono stati nominati: tutti hanno contribuito ad accogliere il Signore. 

Da loro, impariamo ad offrire quanto noi abbiamo e siamo. 

Dio Padre ci restituisce il dono, regalandoci il Figlio suo Gesù.

· Bambino porta il Dono (musica di sottofondo)

· Dopo aver messo Gesù nel presepe, si recita assieme questa preghiera.             
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GESU’ CRISTO, IL REGALO DI DIO AGLI UOMINI

 Natale è la festa del Dono che Dio offre a tutti gli abitanti della Terra

perché la loro gioia brilli come una luce nella notte.

Dio ci dona, in segno d’amore, quello che ha di più prezioso, di più importante, di più bello:

il suo Figlio prediletto!

Gesù Cristo è il Regalo di Dio.

Questo Dono è la più grande prova d’amore da parte di Dio, il nostro Padre che è nei cieli.

CANTO FINALE.

INDICAZIONI:

Durante l’avvento abbiamo preparato con i bambini le statuine del presepio[image: image3.png]


 con del cartoncino.
Noi catechiste, poi abbiamo costruito con esse un presepe e l’abbiamo circondato con dei pannelli sui quali c’era scritto il nome  dei personaggi  della nostra  veglia.

Man mano sono stati  tolti, mostrando il presepe nel quale, alla fine è stato posto Gesù, dono di Dio agli uomini.
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